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CONVERSIONE IN LEGGE CON MODIFICAZIONI DEL DECRETO-LEGGE 5 OTTOBRE 
2023 N. 133 – IMMIGRAZIONE E PROTEZIONE INTERNAZIONALE E SUPPORTO 
ALLE POLITICHE DI SICUREZZA

La Legge 1° dicembre 2023, n. 176, converte in legge, con modificazioni, il Decreto-legge 5 
ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezio-
ne internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del 
Ministero dell’interno, di cui abbiamo a suo tempo esaustivamente offerto contezza. Si 
segnalano di seguito le più salienti modificazioni apportate in sede di conversione. Il giu-
dice, nel pronunciare nei confronti di un cittadino di un altro Stato membro dell’Unione 
europea una sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta, per un reato 
non colposo, quando ritiene di dover irrogare la pena della reclusione entro il limite di tre 
anni e non ricorrono le condizioni per ordinare la sospensione condizionale della pena ai 
sensi dell’articolo 163 del codice penale, può sostituire la pena della reclusione con la mi-
sura dell’allontanamento immediato con divieto di reingresso nel territorio nazionale per 
un periodo corrispondente al doppio della pena irrogata. In tal caso, l’allontanamento è 
immediatamente eseguito dal questore, anche se la sentenza non è definitiva. In materia 
di istanze di “protezione” da parte dell’immigrato, si dispone che quando la domanda rei-
terata è presentata nella fase di esecuzione di un provvedimento di allontanamento dello 
straniero dal territorio nazionale, convalidato dall’autorità giudiziaria, il questore, sulla 
base del parere del presidente della Commissione territoriale del luogo in cui è in corso il 
predetto allontanamento, procede con immediatezza all’esame preliminare della domanda 
e ne dichiara l’inammissibilità, senza pregiudizio per l’esecuzione della procedura di al-
lontanamento, quando non sussistono nuovi elementi rilevanti ai fini del riconoscimento 
della protezione internazionale, fermi restando i divieti di espulsione di cui all’articolo 19 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Quando sussistono nuovi elementi rilevanti 
ai fini del riconoscimento della protezione internazionale o del divieto, la Commissione 
territoriale competente procede all’ulteriore esame. In tema di gratuito patrocinio dei mi-
granti, quando il ricorrente è ammesso al patrocinio a spese dello Stato e il giudice rigetta 
l’istanza di sospensione dell’efficacia esecutiva della decisione adottata dalla Commissione 
territoriale, dichiara contestualmente cessata l’ammissione al patrocinio a spese dello Sta-
to. Nello stesso modo procede quando è stata rigettata l’istanza di sospensione dell’efficacia 
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esecutiva della decisione adottata dalla Commissione territoriale e perviene la comunica-
zione dell’avvenuta espulsione. Per quanto riguarda i migranti irregolari che siano minori 
non accompagnati, questi, a conclusione della fase di prima accoglienza nelle strutture 
governative, sono inseriti nel Sistema di accoglienza e integrazione, e in particolare nei 
progetti specificamente destinati a tale categoria di soggetti vulnerabili. Per quanto attiene 
alle strutture di prima accoglienza, la capienza del Sistema è commisurata alle effettive 
presenze dei minori non accompagnati nelle strutture apposite ed è comunque stabilita nei 
limiti delle risorse del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, da riprogram-
mare annualmente. A tal fine, gli enti locali che partecipano alla ripartizione del Fondo 
nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, prevedono specifici programmi di accoglien-
za riservati ai minori non accompagnati. Ed ancora, in presenza di arrivi consistenti e 
ravvicinati di minori non accompagnati, qualora l’accoglienza non possa essere assicurata, 
è disposta dal prefetto, ai sensi dell›articolo 11, l’attivazione di strutture ricettive tempo-
ranee esclusivamente dedicate ai minori non accompagnati, con una capienza massima di 
cinquanta posti per ciascuna struttura. Le strutture di cui al precedente periodo possono 
essere realizzate anche in convenzione con gli enti locali. Nei casi di estrema urgenza, la 
realizzazione o l’ampliamento delle strutture ricettive temporanee sono consentiti in dero-
ga al limite di capienza stabilito dalla medesima disposizione, nella misura massima del 50 
per cento rispetto ai posti previsti. L’accoglienza nelle strutture ricettive temporanee non 
può essere disposta nei confronti del minore di età inferiore a quattordici anni ed è limitata 
al tempo strettamente necessario al trasferimento nelle strutture specificamente idonee. 
In caso di momentanea indisponibilità delle suddette strutture ricettive temporanee , il 
prefetto dispone la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni, in 
una sezione dedicata nei centri e nelle strutture succitati, per un periodo comunque non 
superiore a novanta giorni, prorogabile al massimo di ulteriori sessanta giorni e comunque 
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente allo scopo destinate. Dell’accoglien-
za del minore non accompagnato nelle strutture predette è data notizia, a cura del gestore 
della struttura, al comune in cui si trova la struttura stessa, per il coordinamento con i 
servizi del territorio. La Legge entra in vigore il 05 dicembre 2023. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 283 DEL 04.12.2023

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/12/04/23G00189/sg
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AMBITI DI APPLICAZIONE DEI CRITERI E MODALITA’ DI RIPARTO DEL FONDO 
PER LA RICERCA E LO SVILUPPO DELLA TECNOLOGIA DEI MICROPROCESSORI E 
L’INVESTIMENTO IN APPLICAZIONI INDUSTRIALI A TECNOLOGIA INNOVATIVA

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, si procede alla de-
finizione degli ambiti di applicazione e di intervento, dei criteri e delle modalità di riparto 
delle risorse del Fondo finalizzato a promuovere la ricerca e lo sviluppo della tecnologia dei 
microprocessori e l’investimento in nuove applicazioni industriali di tecnologie innovative. 
Le risorse disponibili per le finalità del suddetto Decreto, ammontano alla somma comples-
siva di 3,292 miliardi di euro, di cui 50 milioni di euro per l’anno 2022, 487 milioni di euro 
per l’anno 2023, 456 milioni di euro per l’anno 2024, 336 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2025 al 2027, 341 milioni di euro per l’anno 2028, 475 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2029 al 2030. Le predette risorse, sono destinate a sostenere, anche mediante 
la riconversione di siti industriali esistenti sul territorio nazionale e l’insediamento di nuovi 
stabilimenti, la crescita e lo sviluppo tecnologico della filiera nazionale dei semiconduttori, 
attraverso il rafforzamento e lo sviluppo delle competenze già presenti sul territorio nazio-
nale e favorendo l’implementazione e lo sviluppo dei connessi ambiti produttivi, attraverso 
l’attrazione di nuovi investimenti, anche esteri, destinati alle imprese della relativa filiera. 
Parte delle citate risorse, sono destinate alla concessione di agevolazioni finanziarie alle im-
prese per la realizzazione di programmi di sviluppo strategici destinati al sistema Paese, at-
traverso lo strumento agevolativo dei Contratti di sviluppo, risorse definite dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 dicembre 2014. I programmi di sviluppo suddetti , 
devono avere ad oggetto la realizzazione, su iniziativa di una o più imprese, di programmi 
industriali o per la tutela ambientale, per la cui realizzazione sono necessari uno o più pro-
getti d’investimento strettamente connessi e funzionali tra di loro, finalizzati al rafforza-
mento e allo sviluppo della capacità e dell’industria nazionale di produzione di semicondut-
tori, in relazione alle diverse fasi che compongono il processo di produzione - progettazione 
e design, fabbricazione, assemblaggio e packaging - ovvero in maniera integrata. Le agevo-
lazioni saranno riconosciute entro i limiti previsti, in funzione della dimensione d’impresa 
e dell’ubicazione del programma di sviluppo. Per i programmi di sviluppo, potranno essere, 
altresì, riconosciute tempistiche realizzative maggiori rispetto a quelle previste. Con prov-
vedimento del direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero delle imprese e 
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del made in Italy , sono definiti i termini e le modalità per la presentazione delle istanze di 
accesso alle risorse previste dal suddetto Decreto. Parimenti, con provvedimenti del diret-
tore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
possono essere, altresì, indicate le ulteriori specifiche tecniche dei progetti ammissibili. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 283 DEL 04.12.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 283 DEL 04.12.2023 (PAG. 37)

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 5 OTTOBRE 2023, N. 133 

Testo del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 
233 del 5 ottobre 2023), coordinato con la legge di conversione 1° dicembre 2023, n. 176 
(in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti in materia 
di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di si-
curezza e la funzionalità del Ministero dell’interno.» 

REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DEL TURISMO

Il Decreto 30 ottobre 2023, n. 177 del Presidente del Consiglio dei ministri, emana il rego-
lamento di organizzazione del Ministero del turismo, degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance. Il suddetto 
Decreto, dispone, pertanto, che il Ministero del turismo, svolge le seguenti funzioni: a) 
cura la programmazione, il coordinamento e la promozione delle politiche turistiche na-
zionali; b) cura le relazioni con l’Unione europea e con le organizzazioni internazionali 
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in materia di turismo, fatte salve le competenze del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; c) gestisce i rapporti con le regioni e le province autono-
me, per lo svolgimento delle funzioni di propria competenza in tema di elaborazione e 
attuazione di piani di sviluppo delle politiche turistiche e ricettive nazionali; d) cura, per 
quanto di competenza, i rapporti con le regioni, le province e gli enti locali nell’ambito del 
coordinamento e dell’integrazione dei programmi operativi nazionali e di quelli regionali, 
provinciali e comunali; e) definisce e attua le politiche governative per la valorizzazione 
turistica dei territori montani, delle aree interne e delle isole minori; f) ha la titolarità 
del portale “Italia.it”, nonché dei diritti connessi al dominio stesso e della relativa piat-
taforma tecnologica, al fine di coordinare e indirizzare strategicamente la strutturazio-
ne del portale medesimo e le attività di promozione delle politiche turistiche nazionali 
svolte per mezzo di esso; g) cura i rapporti con le associazioni di categoria, le imprese 
turistiche e le associazioni dei consumatori; h) svolge le funzioni di propria competenza 
in tema di promozione delle iniziative volte al potenziamento dell’offerta turistica e al 
miglioramento dei servizi turistici e ricettivi, anche inerenti alle fiere e all’agriturismo, in 
raccordo con le regioni, gli enti territoriali e gli enti vigilati, ferme le diverse competenze 
delle altre amministrazioni; i) programma e gestisce gli interventi di propria competen-
za nell’ambito dei fondi strutturali; l) promuove gli investimenti di propria competenza 
all’estero e in Italia; m) sviluppa iniziative di assistenza e tutela dei turisti. Il Ministero, 
per l’espletamento dei compiti ad esso demandati, è articolato in quattro Direzioni gene-
rali, coordinate da un Segretario generale. Il Segretariato generale si articola in tre uffici 
dirigenziali di livello non generale. Il Segretario generale svolge le attività ed esercita 
le funzioni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Il Segretario 
generale o un suo delegato, individuato nell’ambito delle figure dirigenziali del Ministero, 
di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, è responsabile per la prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza. Il Segretariato generale costituisce centro di responsabilità 
amministrativa. Il Decreto entra in vigore il 20.12.2023 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 284 DEL 05.12.2023 
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CRITERI E MODALITA’ DI UTILIZZAZIONE DEL FONDO PER LO SVILUPPO ED 
IL SOSTEGNO DELLE FILIERE AGRICOLE, PESCA ED ACQUACOLTURA

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in merito al Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023, 
detta i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura. Onde garantire lo sviluppo ed il sostegno della filiera 
del settore della pesca e dell’acquacoltura, per contenere gli effetti della crisi economica gene-
rata dalla prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus e Portunus segnis), sono 
destinati 10 milioni di euro del Fondo di cui all’art. 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, EPR 2021, in favore dei Consorzi, delle cooperative, delle imprese della pesca e dell’ac-
quacoltura. Le agevolazioni suddette, sono destinate al riconoscimento delle spese sostenute 
dai Consorzi, dalle cooperative, dalle imprese della pesca e dell’acquacoltura per la semina, il 
ripopolamento e l’acquisto di strutture fisse e mobili istallate per la protezione degli allevamen-
ti, come successivamente individuate. Possono beneficiare degli interventi di cui al presente 
decreto i Consorzi, le cooperative, le imprese della pesca e dell’acquacoltura che abbiano subito 
danni dalla prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus e Portunus segnis) che, 
alla data del 01 gennaio 2022, dispongano di almeno un’unità produttiva stabilmente operativa 
sul territorio nazionale ed in possesso dei codici ATECO 03.1, 03.2. e 03.11. Sono escluse dalla 
concessione dei benefici di cui al presente Decreto, le imprese che si trovano nelle condizioni 
di impresa in difficoltà così come definita dai criteri degli orientamenti della Commissione su-
gli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà 
(2014/C 249/01) o impresa che le succede. Questa esclusione non si applica alle imprese le cui 
difficoltà finanziarie sono state causate dai danni arrecati dal granchio blu «Callinectes sapi-
dus e Portunus segnis». Sono escluse dai pagamenti risultanti dei benefici previsti dal presente 
decreto le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una preceden-
te decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno e che non hanno rimborsato o versato in un conto bloccato l’importo totale dell’aiuto 
illegittimo e incompatibile, inclusi gli interessi di recupero. 
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RIORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA’ 
ALIMENTARE E DELLE FORESTE

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, procede alla 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, esercita le 
funzioni ed i compiti ad esso spettanti in materia di agricoltura e foreste, caccia, alimen-
tazione, pesca, produzione, prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli e della pesca, come definiti dall’articolo 38 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, nonché dalla vigente normativa europea e nazionale. Il Ministero, per 
l’assolvimento dei compiti ad esso demandati, è articolato nei seguenti Dipartimenti: a) 
Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; b) Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica; c) Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela, 
della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari. I Capi dei Dipartimenti, 
al fine di assicurare la continuità delle funzioni dell’amministrazione e in attuazione de-
gli indirizzi del Ministro, svolgono compiti di coordinamento, direzione e controllo degli 
uffici di livello dirigenziale generale compresi in ciascuno dei Dipartimenti e sono respon-
sabili dei risultati complessivamente raggiunti dagli uffici da questi dipendenti. Per assi-
curare la tempestiva attuazione degli indirizzi e dei programmi delle funzioni assegnate 
ai Dipartimenti dal Ministro, nonché delle funzioni trasversali, è istituito il Comitato di 
Coordinamento, presieduto dal Capo di Gabinetto, a cui partecipano i Capi Dipartimento. 
Il comitato si riunisce una volta al mese o su richiesta del Capo di Gabinetto. Il Comando 
carabinieri per la tutela agroalimentare svolge controlli straordinari sulla erogazione e 
percezione di aiuti europei nel settore agroalimentare e della pesca e acquacoltura, sulle 
operazioni di ritiro e vendita di prodotti agroalimentari, ivi compresi gli aiuti a Paesi in 
via di sviluppo e indigenti ed esercita controlli specifici sulla regolare applicazione di 
regolamenti europei e concorre, coordinandosi con l’Ispettorato centrale per il controllo 
della qualità dei prodotti agroalimentari, nell’attività di prevenzione e repressione delle 
frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgimento di tali compiti, il reparto può effettua-
re accessi e ispezioni amministrative avvalendosi dei poteri previsti dalle norme vigenti 
per l’esercizio delle proprie attività istituzionali. Il Reparto pesca marittima (RPM) del 
Corpo delle capitanerie di porto, istituito presso il Ministero, dipende funzionalmente dal 
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Ministro ed esercita funzioni di supporto alla Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura per le attività di vigilanza e controllo della pesca marittima, dell’acqua-
coltura e delle relative filiere. Il Decreto entra in vigore il 21.12.2023. 

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 285 DEL 06.12.2023 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 285 DEL 06.12.2023 

FONDI PER LA SICUREZZA DI PONTI E VIADOTTI ESISTENTI E LA 
REALIZZAZIONE DI NUOVI PONTI IN SOSTITUZIONE DI QUELLI ESISTENTI 
CON PROBLEMI STRUTTURALI DI SICUREZZA, DELLA RETE VIARIA DI 
PROVINCE E CITTA’ METROPOLITANE

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con Decreto 21 settembre 2023, modi-
fica il Decreto 7 maggio 2021, recante ripartizione ed utilizzo dei fondi per la messa in 
sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di 
quelli esistenti, con problemi strutturali di sicurezza, della rete viaria di province e città 
metropolitane. Pertanto, si dispone che le province e le città metropolitane certificano 
l’avvenuta realizzazione degli investimenti previsti dal suddetto Decreto, entro l’anno 
successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendi-
conto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sulla base delle risultanze del mo-
nitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, previsto dal Decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229. 
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REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 30 ottobre 2023, n. 180, modifica il 
precedente regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica, a 
suo tempo adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 
128. Si segnalano, in sintesi, le più rilevanti innovazioni. Il Dipartimento amministrazione 
generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG) è articolato nei seguenti quattro 
uffici di livello dirigenziale generale: a) direzione generale comunicazione, risorse umane 
e contenzioso (CORUC); b) direzione generale innovazione tecnologica (ITEC); c) dire-
zione generale affari europei, internazionali e finanza sostenibile (AEIF); d) direzione 
generale tutela della biodiversità e del mare (TBM). Il Dipartimento sviluppo sostenibile 
(DiSS) è articolato nei seguenti quattro uffici di livello dirigenziale generale: a) direzione 
generale economia circolare e bonifiche (ECB); b) direzione generale uso sostenibile del 
suolo e delle acque (USSA); c) direzione generale valutazioni ambientali (VA); d) dire-
zione generale sostenibilità dei prodotti e dei consumi (SPC). Il Dipartimento energia 
(DiE) è articolato nei seguenti quattro uffici di livello dirigenziale generale: a) direzione 
generale fonti energetiche (FTA); b) direzione generale mercati e infrastrutture energe-
tiche (MIE); c) direzione generale domanda ed efficienza energetica (DEE); d) direzione 
generale programmi e incentivi finanziari (PIF). Ciascun dipartimento svolge attività di 
studio e monitoraggio delle politiche afferenti le materie di competenza, al fine di assicu-
rare gli elementi conoscitivi e informativi necessari allo svolgimento delle funzioni e dei 
compiti del Ministero. Il Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patri-
monio naturale (DiAG) esercita le competenze del Ministero in materia di gestione delle 
risorse umane e del benessere organizzativo; gestione unitaria del contenzioso; pianifica-
zione dei fabbisogni di acquisto e gestione del relativo processo; innovazione tecnologica, 
digitalizzazione dei processi e flussi informativi; comunicazione istituzionale; program-
mazione europea, coordinamento degli affari europei e internazionali; programmazione 
finanziaria sostenibile e bioeconomia; tutela della biodiversità; aree protette; difesa del 
mare e tutela degli ambienti marini e costieri. Il Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) 
esercita le competenze del Ministero in materia di politiche per lo sviluppo dell’economia 
circolare, inclusa la definizione e la implementazione della relativa strategia nazionale; 
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gestione dei procedimenti amministrativi relativi alla bonifica dei siti di interesse nazio-
nale; finanziamento dell’attuazione degli interventi di bonifica dei siti orfani; risarcimen-
to del danno ambientale; difesa del suolo e mitigazione del rischio idrogeologico; tutela 
quali-quantitativa delle risorse idriche e gestione dei distretti idrografici; esercizio e at-
tuazione delle direttive nel settore della fornitura e della distribuzione di acqua potabile; 
coordinamento delle autorità di bacino distrettuale; valutazioni e autorizzazioni ambien-
tali di competenza statale; politiche per la eco-sostenibilità dei prodotti e dei consumi e 
acquisti pubblici verdi; certificazioni ambientali. Il Dipartimento energia (DiE) esercita le 
competenze del Ministero in materia di mercati energetici; sicurezza, flessibilità e conti-
nuità degli approvvigionamenti energetici; efficienza e competitività energetica; promo-
zione delle energie rinnovabili e gestione dei relativi programmi di finanziamento e dei 
correlati incentivi; processi di decarbonizzazione; nucleare e gestione dei rifiuti nucleari; 
carburanti e mobilità sostenibile; gestione dei titoli minerari; programmi di finanzia-
mento, anche europeo, in materia di energie rinnovabili e di risorse a basso tenore di 
carbonio; analisi, programmazione e studi di settore energetico e in materia di georisor-
se; economicità e sicurezza del sistema energetico nazionale con garanzia di resilienza; 
infrastrutture e sicurezza dei sistemi energetici e geominerari; regolamentazione delle 
infrastrutture energetiche; normativa tecnica nel settore energetico; servizi minerari 
per gli idrocarburi e le geo risorse; programmi e misure di ricerca e di sviluppo, nonché 
di promozione di nuove tecnologie per la transizione energetica; sviluppo delle politiche 
per il miglioramento della qualità dell’aria. Entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del suddetto regolamento, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
con proprio decreto, individua gli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero, 
definendone i relativi compiti. Sino alla conclusione delle procedure di conferimento degli 
incarichi dirigenziali di seconda fascia relativi alla nuova organizzazione del Ministero, 
sulla base del predetto decreto , ciascun ufficio di livello dirigenziale generale si avvale 
dei preesistenti uffici di livello dirigenziale non generale. Il Decreto entra in vigore il 
22.12.2023. 

segue le norme
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AREE TECNOLOGICHE E FIGURE NAZIONALI DI RIFERIMENTO DEGLI 
ITS ACADEMY E RELATIVI STANDARD MINIMI TECNOLOGICI E TECNICO-
PROFESSIONALI

Il Ministero dell’istruzione e del merito, con Decreto n. 203 del 20 ottobre 2023, det-
ta disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure professionali nazionali di 
riferimento degli Istituti Tecnologici Superiori -ITS Academy e gli standard minimi 
delle competenze tecnologiche e tecnico-professionali. Nel rispetto delle competenze 
esclusive delle regioni in tema di programmazione triennale dell’offerta formativa e 
delle priorità definite nei rispettivi documenti di programmazione economica, il sud-
detto decreto individua, in relazione ai percorsi formativi di ciascun ITS Academy: a) 
le aree tecnologiche di riferimento; b) le figure professionali nazionali di riferimento, 
in relazione a ciascuna area tecnologica e agli eventuali ambiti in cui essa si articola a 
livello nazionale; c) gli standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-pro-
fessionali in relazione a ciascuna figura professionale ed agli eventuali profili in cui 
essa si articola, classificati in termini di macro-competenze in uscita; d) i diplomi 
rilasciati a conclusione dei percorsi formativi. Per far fronte ai principali fabbisogni 
nell’ambito delle politiche di sviluppo industriale e tecnologico e di riconversione eco-
logica, nonché ai fabbisogni formativi, scientifici, tecnologici e tecnico-professionali 
richiesti dal mondo del lavoro, gli ITS Academy realizzano i propri percorsi formativi 
con riferimento alle seguenti aree tecnologiche: Area n. 1 – Energia. Area n. 2 - Mo-
bilità sostenibile e logistica. Area n. 3 - Chimica e nuove tecnologie della vita. Area n. 
4 - Sistema agroalimentare. Area n. 5 - Sistema casa e ambiente costruito. Area n. 6 – 
Meccatronica. Area n. 7 - Sistema moda. Area n. 8 - Servizi alle imprese e agli enti sen-
za fini di lucro. Area n. 9 - Tecnologie per i beni e le attività artistiche e culturali e per 
il turismo. Area n. 10 - Tecnologia dell’informazione, della comunicazione e dei dati. 
Ogni ITS Academy si caratterizza per il riferimento ad una specifica area tecnologica 
tra quelle sopra individuate, a condizione che, nella medesima provincia, non siano già 
presenti ITS Academy operanti nella medesima area. Gli ITS Academy possono fare 
riferimento anche a più di una delle aree tecnologiche citate, a condizione che nelle 
medesime aree non operino altri ITS Academy situati nella stessa regione. Con decre-
to del Ministro dell’istruzione e del merito, sono definiti i criteri sulla base dei quali, 
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DISPOSIZIONI URGENTI PER LA SICUREZZA ENERGETICA, FONTI 
RINNOVABILI DI ENERGIA, SOSTEGNO ALLE IMPRESE CON FORTE CONSUMO DI 
ENERGIA E SOSTEGNO AI TERRITORI COLPITI DAGLI EVENTI ALLUVIONALI 
VERIFICATISI DAL 1° MAGGIO 2023

Il Decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, approva disposizioni urgenti per la sicurezza 
energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il soste-
gno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori 
colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. Stante 
l’esigenza di promuovere e accelerare gli investimenti in autoproduzione di energia rin-
novabile nei settori a forte consumo di energia elettrica, in conformità al Piano nazio-
nale integrato per l’energia e il clima (PNIEC), fino al 31 dicembre 2030, nel caso di più 
istanze concorrenti per la concessione della medesima superficie, gli enti concedenti, ai 
fini dell’individuazione del concessionario, attribuiscono una preferenza ai progetti di 
impianti fotovoltaici o eolici volti a soddisfare il fabbisogno energetico dei soggetti iscritti 
nell’elenco delle imprese a forte consumo di energia elettrica istituito presso la Cassa 
per i servizi energetici e ambientali (CSEA). Al medesimo suddetto fine, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del predetto decreto, il Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica definisce un meccanismo per lo sviluppo di nuova capacità di ge-
nerazione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Per contribuire al rafforzamento della 
sicurezza degli approvvigionamenti di gas naturale e, contestualmente, alla riduzione 
delle emissioni di gas climalteranti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la predetta disposizione, il Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A. o le società da esso 
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in sede di accreditamento, previa intesa fra il Ministero dell’istruzione e del merito e 
la regione interessata, è possibile autorizzare un ITS Academy a fare riferimento a più 
di un’area tecnologica, in deroga alla condizione sopra prevista.
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controllate (di seguito “Gruppo GSE”), avviano, su direttiva del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, procedure per l’approvvigionamento di lungo termine di gas 
naturale di produzione nazionale a prezzi ragionevoli. A decorrere dalla data di cessazio-
ne del servizio di maggior tutela, i clienti vulnerabili hanno diritto ad essere riforniti di 
energia elettrica, nell’ambito del servizio di vulnerabilità, secondo le condizioni discipli-
nate dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) e a un prezzo che 
riflette il costo dell’energia elettrica nel mercato all’ingrosso e costi efficienti delle attività 
di commercializzazione del servizio medesimo, determinati sulla base di criteri di mer-
cato. Acquirente unico S.p.A. svolge, secondo modalità stabilite dall’ARERA e basate su 
criteri di mercato, la funzione di approvvigionamento centralizzato dell’energia elettrica 
all’ingrosso per la successiva cessione agli esercenti il servizio di vulnerabilità. Il servizio 
di vulnerabilità è gestito da fornitori iscritti nell’elenco dei soggetti abilitati alla vendita 
di energia elettrica al dettaglio e individuati mediante procedure competitive svolte da 
Acquirente unico S.p.A. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal 
succitato decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero dell’economia e delle 
finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui rego-
larizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di 
spesa. Il Decreto-legge entra in vigore il 10.12.2023. 
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ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE ALLE DISPOSIZIONI DELL’UNIONE 
EUROPEA CHE ISTITUISCONO L’AGENZIA EUROPEA PER LA COOPERAZIONE 
GIUDIZIARIA PENALE (EUROJUST)

Il Decreto stabilisce le norme necessarie ad adeguare l’ordinamento giuridico nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 14 novembre 2018, che istituisce l’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
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giudiziaria penale (Eurojust) e che sostituisce e abroga la decisione 2002/187/GAI del Con-
siglio, di seguito denominato «regolamento». Il componente nazionale distaccato presso 
l’Eurojust e l’aggiunto del suddetto componente nazionale, sono nominati dal Consiglio 
superiore della magistratura secondo le norme del regolamento e del predetto decreto. 
Possono assumere l’incarico di componente nazionale distaccato presso l’Eurojust e di 
aggiunto del componente nazionale i magistrati con almeno venti anni di anzianità di 
servizio, anche se collocati fuori dal ruolo organico della magistratura o in aspettativa. 
Ai fini della nomina, il Consiglio superiore della magistratura valuta prioritariamente l’e-
sperienza professionale dei candidati nei procedimenti aventi ad oggetto le forme gravi 
di criminalità di competenza dell’Eurojust nonché in materia di cooperazione giudiziaria 
penale internazionale. Ai medesimi fini, oltre che delle competenze linguistiche dei can-
didati, si tiene conto delle conoscenze del quadro normativo ed istituzionale europeo e 
di diritto penale e processuale comparato degli altri Stati membri dell’Unione europea. 
Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle dichiarazioni 
di disponibilità, il Consiglio superiore della magistratura formula una proposta motivata 
di nomina e la trasmette al Ministro della giustizia che, nei trenta giorni successivi, può 
formulare osservazioni o valutazioni comparative. Nei trenta giorni successivi alla rice-
zione delle osservazioni o delle valutazioni comparative del Ministro della giustizia o, co-
munque, alla scadenza del termine per la formulazione delle stesse, il Consiglio superiore 
della magistratura nomina il componente nazionale distaccato presso l’Eurojust o l’ag-
giunto del componente nazionale con delibera motivata. Con la medesima delibera, ove 
necessario, sono conferite al magistrato nominato le funzioni requirenti e ne è disposto il 
ricollocamento in ruolo. Il Ministro della giustizia comunica l’avvenuta nomina al collegio 
dell’Eurojust e alla Commissione europea. L’assistente del componente nazionale è nomi-
nato dal Consiglio superiore della magistratura secondo le norme del regolamento e del 
succitato decreto. Possono assumere l’incarico di assistente del componente nazionale 
distaccato presso l’Eurojust i magistrati con almeno dodici anni di anzianità di servizio, 
anche se collocati fuori dal ruolo organico della magistratura o in aspettativa. Il Decreto 
legislativo entra in vigore il 24.12.2023. 
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CORTE DI CASSAZIONE

TERZA SEZIONE CIVILE

ORDINANZA N. 15519 - UD. 06/02/2023 - DEP. 30/05/2023

[EVENTUALE RESPONSABILITA’ DELLA SCUOLA PER INCIDENTE OCCORSO AD 
ALLIEVA MENTRE SCENDEVA PER LE SCALE DELL’ISTITUTO]

La Corte di Cassazione, sezione terza civile, con Ordinanza n. 15519, depositata il 30 mag-
gio 2023, rigetta il ricorso di una studentessa di un Istituto statale, all’epoca minorenne, 
che chiedeva un risarcimento per un incidente occorsole a scuola, mentre dal bagno, ove 
aveva chiesto di recarsi, rientrava da sola in classe scendendo le scale. Osserva la Corte 
che trattandosi di una studentessa non in condizioni di disabilità, l’Istituto scolastico non 
aveva l’obbligo di assicurare una sorveglianza continua dell’allieva, mentre, trattandosi 
di responsabilità contrattuale, gravava sulla predetta l’onere di provare che l’incidente 
era eventualmente avvenuto per motivi dipendenti da incuria o negligenza della scuola, 
tipo pavimenti usurati o inidonei per insidie ovvero mancanza di gradini antisdrucciolo, 
prova, peraltro, non ammissibile in sede di ricorso per Cassazione, ma solo innanzi la 
Corte di merito. Osserva, pertanto, la Corte di Cassazione: “[… la] Corte territoriale ha 
poi ritenuto che quello, gravante sull’amministrazione convenuta, di dimostrare il rego-
lare adempimento dell’obbligo di sorveglianza degli alunni, potesse ritenersi assolto, nel 
caso concreto, in seguito all’emersione della circostanza che tanto le condizioni oggettive 
dello stato dei luoghi (non essendo stata evocata l’usura dei gradini o la loro scivolosità, 
né essendo stata dedotta la contemporanea presenza di più alunni) quanto le condizioni 
subiettive dell’allieva (dotata di sufficiente grado di sviluppo psico-motorio e di piena 
autonomia e capacità di deambulazione) ne rendevano inesigibile una sorveglianza con-
tinua nel tratto che separava l’aula di lezione dai bagni;
l’accertamento, in concreto, dell’esatto adempimento del debitore, in base alle prove da 
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esso fornite o comunque emerse in giudizio, costituisce - ove, come nella specie, debita-
mente motivato - l’oggetto di un giudizio di merito, insindacabile in sede di legittimità;
pertanto, mentre va ritenuta infondata la doglianza diretta a censurare la correttezza 
in iure della regola di riparto dell’onere probatorio applicata dalla Corte d’appello, deve 
invece dichiararsi inammissibile quella diretta a contestare il motivato giudizio da essa 
formulato sull’avvenuta assoluzione di tale onere da parte dell’amministrazione conve-
nuta, non senza evidenziare che l’esigenza che l’onere probatorio della amministrazione 
ricomprendesse le specifiche circostanze indicate dalla ricorrente (sussistenza di pavi-
mentazione antiscivolo, scalini antisdrucciolevoli, ecc.) avrebbe potuto ritenersi sussi-
stente solo in presenza di precise allegazioni della danneggiata dirette ad individuare 
la causa dell’evento dannoso nella mancata osservanza di tali cautele o comunque nelle 
condizioni di potenziale pericolosità dello stato dei luoghi;
va infatti ricordato, al riguardo, che se il debitore è tenuto a provare l’esatto adempimen-
to della propria obbligazione, il creditore è però onerato di allegare l’inadempimento, co-
sicché, nella fattispecie, in presenza dell’accertamento che “non risultavano essere state 
invocate particolari condizioni di pericolosità dei luoghi” (p. 6 della sentenza impugnata), 
deve escludersi che gravasse sull’amministrazione convenuta l’onere di dimostrare, nello 
specifico, l’assenza di tale pericolosità;

2. con il secondo motivo viene denunciata la nullità della sentenza impugnata, ai sensi 
dell’art. 132 n. 4 c.p.c., per manifesta contraddittorietà della motivazione;
la ricorrente, sviluppando ulteriormente le argomentazioni già poste a fondamento del 
precedente motivo, censura la sentenza impugnata perché, mentre, da un lato, avrebbe 
correttamente richiamato, in astratto, i principi che regolano il riparto dell’onere proba-
torio nella responsabilità contrattuale, dall’altro lato avrebbe illogicamente affermato che 
gravava sulla parte danneggiata la prova della ricostruzione della dinamica del sinistro;

2.1. anche questo motivo è infondato, dovendosi ribadire, per un verso, che la Corte ter-
ritoriale ha fatto corretta applicazione dei consolidati principi elaborati dalla giurispru-
denza di legittimità in tema di responsabilità contrattuale e, per l’altro, che il motivato 
giudizio circa l’esatto adempimento del proprio obbligo di sorveglianza da parte dell’am-
ministrazione convenuta, nel caso concreto, quale oggetto di un accertamento di merito, 
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non è sindacabile in sede di legittimità;

3. in definitiva, il ricorso proposto da OMISSIS va rigettato;

4. non vi è luogo a provvedere sulle spese, attesa l’indefensio degli intimati;

5. avuto riguardo al tenore della pronuncia, va dato atto - ai sensi del D.P.R. n. 115 del 
2002, art. 13, comma 1 quater - della sussistenza dei presupposti processuali per il versa-
mento, da parte della ricorrente, di un ulteriore importo a titolo contributo unificato, pari 
a quello previsto per la proposizione dell’impugnazione, se dovuto. 

PQM

La Corte rigetta il ricorso;

ai sensi del D.P.R. n. 115 del 2002, art. 13, comma 1 quater, inserito dalla L. n. 228 del 2012, 
art. 1, comma 17, dà atto della sussistenza dei presupposti processuali per il versamen-
to, da parte della ricorrente, dell’ulteriore importo a titolo di contributo unificato pari a 
quello previsto per il ricorso a norma del comma 1-bis dello stesso art. 13, ove dovuto.

Così deciso in Roma, nella Camera di consiglio della Terza Sezione Civile, il 6 febbraio 
2023.

Depositato in Cancelleria il 30 maggio 2023” 
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dal parlamento
SENATO ASSEMBLEA

132ª SEDUTA PUBBLICA

Con un voto unanime l›Assemblea ha approvato definitivamente il ddl n 851 recante 
disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei diritti delle persone 
che sono state affette da malattie oncologiche.
La relatrice per la 10ª Commissione, sen. Zampa (PD), ha riferito sul ddl in oggetto, le 
cui finalità sono definite dall’articolo 1, che si concentra sulla parità di trattamento e 
non discriminazione, garantendo il diritto all’oblio per le persone guarite da patologie 
oncologiche. Gli articoli 2, 3 e 4 disciplinano le condizioni per rispettare il diritto all’oblio 
oncologico in diversi ambiti. In particolare, l’articolo 2 stabilisce che non può essere ri-
chiesta alcuna informazione sulla salute della persona contraente riguardante patologie 
oncologiche già guarite, a condizione che siano trascorsi più di dieci anni dal termine 
del trattamento attivo, senza recidiva; il periodo può essere ridotto a cinque anni se la 
patologia si è manifestata prima del ventunesimo anno di età; vengono anche vietati costi 
aggiuntivi o trattamenti diversi per il contraente. L’articolo 3 modifica la legge sull’ado-
zione, stabilendo che le indagini sulla salute degli aspiranti genitori adottivi non possono 
riguardare patologie oncologiche se sono trascorsi almeno dici anni dalla conclusione del 
trattamento terapeutico senza recidive. L’articolo 4 estende il divieto di richiedere infor-
mazioni sulla salute dei candidati, in particolare per patologie oncologiche, nell’ambito 
delle procedure concorsuali e selettive. L’articolo 5 stabilisce disposizioni transitorie e 
finali. Il relatore per la 2a Commissione, sen. Scalfarotto (IV) ha evidenziato l›importa-
nza di evitare uno stigma ingiustificato sulle persone guarite da queste patologie e ha 
espresso l›auspicio che il termine di dieci anni possa ridursi nel tempo grazie ai progressi 
nella ricerca scientifica.
Il Sottosegretario alla salute Gemmato ha menzionato l’unanimità del voto alla Camera 
e riconosciuto l’impegno di tutti i Gruppi parlamentari che hanno rinunciato a presen-
tare emendamenti per accelerare l’approvazione; ha infine sottolineato l’importanza di 
adattare l’approccio legislativo alla cronicizzazione delle patologie oncologiche grazie al 
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progresso scientifico.
L’Assemblea ha, altresì, avviato l’esame del ddl n. 952 di conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, recante misure urgenti di prevenzione 
del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei, già 
approvato dalla Camera dei deputati.

133ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha  approvato definitivamente  il ddl n. 952 di conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, recante misure urgenti di pre-
venzione del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi 
Flegrei.
L’Assemblea ha avviato l’esame del ddl n. 912 di conversione in legge del decreto-legge 18 
ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore 
degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili, nel testo proposto 
dalla Commissione.

134ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato  il ddl n. 912 di conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in materia economica e 
fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili. Il 
testo passa ora all’altro ramo del Parlamento.
Il provvedimento, alla luce delle numerose e corpose modifiche introdotte durante l’esa-
me in sede referente, si compone di 55 articoli suddivisi in cinque Capi. Il Capo I (articoli 
1-8-quinquies) contiene misure in materia di pensioni, rinnovo dei contratti pubblici e 
disposizioni fiscali. Il Capo II (articoli 9-10-bis) reca misure in favore degli enti territoriali. 
Il Capo III (articoli 10-ter-16) contiene misure in materia di investimenti e in materia di 
sport. Il Capo IV (articoli 17-22-bis) comprende misure in materia di lavoro, istruzione e 
sicurezza. Il Capo V (articoli 23-24) reca le disposizioni finanziarie e finali (v comunicato 
n. 133). 
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CAMERA – AULA 

MARTEDÌ 5 DICEMBRE 2023

Nella seduta di martedì 5 dicembre la Camera ha approvato il disegno di legge di conver-
sione, con modificazioni, del decreto 18 ottobre 2023, n. 144, recante disposizioni urgenti 
per gli Uffici presso la Corte di cassazione in materia di referendum (C. 1491-A). Il prov-
vedimento passa all’esame dell’altro ramo del Parlamento.
La seduta è proseguita con l’esame della proposta di legge: Deleghe al Governo in materia 
di retribuzione dei lavoratori e di contrattazione collettiva nonché di procedure di con-
trollo e informazione (C. 1275-A). 
Nella parte antimeridiana della seduta ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni sui 
seguenti argomenti: 
Iniziative di competenza volte a favorire il riscatto degli alloggi di edilizia agevolata da 
parte dei dipendenti pubblici assegnatari dei medesimi alloggi (Padovani – FDI); Iniziati-
ve volte a promuovere una capillare installazione dei dispositivi stradali di sicurezza per 
i motociclisti (Caramiello – M5S); Iniziative per la messa in sicurezza e il ripristino della 
viabilità sulla strada statale 81 nel tratto tra i comuni abruzzesi di Guardiagrele e Casoli, 
in provincia di Chieti, anche nella prospettiva di un nuovo collegamento stradale tra i 
suddetti comuni (D’Alfonso - PD-IDP); Iniziative di competenza per la messa in sicurezza 
della torre Garisenda di Bologna (Davide Bergamini – Lega). 
Per il Governo sono intervenuti: il Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i tra-
sporti, Tullio Ferrante, e la Sottosegretaria di Stato per la Cultura, Lucia Borgonzoni.

210^ SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta di mercoledì 6 dicembre si è svolto l’esame dei seguenti provvedimenti: di-
segno di legge: Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del 
made in Italy (C. 1341-A), disegno di legge: Disciplina della professione di guida turistica 
(Approvato dal Senato) (C. 1556).
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Nella parte antimeridiana della seduta la Camera ha approvato la proposta di legge: De-
leghe al Governo in materia di retribuzione dei lavoratori e di contrattazione collettiva 
nonché di procedure di controllo e informazione (C. 1275-A) e delle abbinate proposte di 
legge (C. 141-210-216-306-432-1053-1328).
Alle ore 15 ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata.
Alle ore 16.15, il Ministro della Difesa Guido Crosetto ha reso all’Assemblea una infor-
mativa urgente del Governo sulle iniziative del Ministero della Difesa in merito alla crisi 
in Medio Oriente, con particolare riferimento alla presenza di assetti navali nella zona 
e all’invio di aiuti umanitari. È seguito un dibattito cui ha partecipato un oratore per 
gruppo.

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 2023 – 211^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di giovedì 7 dicembre 2023, l’Aula ha approvato il disegno di legge: Disposi-
zioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy (C. 1341-
A). Il provvedimento passa ora all’altro ramo del Parlamento.
Successivamente l’Aula ha approvato in via definitiva il disegno di legge: Disciplina della 
professione di guida turistica (C. 1556). 
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https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1275-A
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=141
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=210
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=216
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=306
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=432
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1053
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1328
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1341-A
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1341-A
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1556
https://www.camera.it/leg19/1
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